
SALÒ Un giorno qualcuno po-
trebbe farci un film. Avrebbe un
lieto fine e una scena conclusiva
toccante: Beppe Scienza in lacri-
me, che abbraccia l’avvocato Ce-
sareDiCintio, anch’eglicommos-
so. Un gesto che chiude un anno
doloroso e suggella una vittoria
personale e di squadra. Quella
formata, appunto, dal tecnico
della FeralpiSalò, il suo staff lega-
le completato dall’avvocato Da-
niela Catini e dalla dirigenza del
club gardesano che, sebbene
estraneo a tutta la vicenda, ha so-
stenuto il suo allenatore.
Quelloch’è successosembradav-
vero scritto da uno sceneggiato-
re. E la trama è a lunghi tratti
drammatica. È il 2010. Il Legnano
diScienza gioca in LegaPro 2 sen-
za che nessuno veda lo stipen-
dio. I giocatori dormono negli
spogliatoi e vengono derisi dai ti-
fosi avversari, che sventolano
banconote da 50 euro durante il
riscaldamento. Nonostante tut-
to, la miracolosa promozione in
Prima Divisione viene persa sol-
tanto alla finale play off. Poi il
dramma della vicenda giudizia-
ria. Un dirigente legnanese tira in
ballo Scienza e il direttore sporti-
vo Luigi Abbate, che avrebbero
architettatouna combineper vin-

cere l’ultima di campionato a Ro-
dengo Saiano.
Il deferimento, la Procura che
chiede tre anni di squalifica per
illecito sportivo, la derubricazio-
ne a omessa denuncia e, infine, il
proscioglimento di martedì scor-
so. Ieri mattina, nella sala stam-
pa del Turina, l’allenatore e i suoi
legalihanno ripercorsotuttoque-
sto. Con loro, in rappresentanza
dellaFeralpiSalò, ildirettorespor-
tivo Eugenio Olli e il direttore ge-
nerale Marco Leali.
«Nonsoquando, maquesta parti-
ta la vinciamo». Con queste paro-
le l’avvocato Di Cintio, nel corso
di quest’anno, ha cercato di rassi-
curare il suo cliente. Ma, vista
l’empatia tra i due, verrebbe più
chealtro da chiamarli amici. Sep-
purconlacoscienza pulita,Scien-
za ha vissuto «l’anno più brutto»
della sua vita.
«A casa ho finito per contagiare la
mia famiglia. Un giorno, in attesa
di una telefonata dell'avvocato,
mi sono pure dimenticato di an-
dare a prendere mio figlio a scuo-
la». Poi i viaggi in treno a Roma
per le udienze, l'ombra di una
squalifica di tre anni «che mi
avrebbecostretto ad abbandona-
re il calcio e a reinventarmi in
chissà quale ruolo».

Mesi vissuti con due compagne
di viaggio, una cattiva e una buo-
na. L'angoscia che ti divora, la Fe-
ralpiSalò che conferma la fiducia
(«nessuno ha mai avanzato mez-
zo dubbio sull’integrità di Bep-
pe»confermano Olli e Leali). L'al-
lenatore definisce i suoi legali
due fuoriclasse. Di Cintio, in am-
biente sportivo, ha già questa fa-
ma.MaancheDanielaCatini -de-
finita «il mediano della squadra
in difesa del tecnico» - ha avuto
unruolo fondamentale. In un do-
cumento di 300 pagine prove-
niente dall'inchiesta di Cremona
sul calcio-scommesse e relativo
a fatti successivi a Rodengo-Le-
gnanodel 2010, esce ancora il no-
me di Scienza, stavolta alla guida
del Viareggio. Chi parla di lui av-
verte: «Se volete combinare una
partita con la squadra toscana fa-
te in modo che l’allenatore non
sappia nulla, altrimenti vi taglia
la testa». Un’informazione che
completa il ritratto del tecnico.
Il resto è storia. La Corte di Giusti-
zia che proscioglie l’allenatore
da tutte le accuse, lui che... scio-
glie in un pianto tutte le tensioni.
Ora il cammino prosegue solo
con una compagna di viaggio.
Quella buona.

Daniele Ardenghi

CASTENEDOLO «Genitori e figli,
chi gioca a pallone?»: questo è il
titolo provocatorio della conferenza
tenutasi giovedì sera presso la
Chiesa dei disciplini a Castenedolo.
Attorno a questo tema hanno
espresso la propria opinione gli ex
calciatori Silvano Martina, Antonio
Sabato e Luigi Gozzoli ed il
giornalista Mediaset Bruno Longhi.
Il risultato del dibattito, moderato
dal giornalista Rai Renato
Andreolassi, è stata una profonda
critica al mutamento che lo sport
principe in Italia ha subito
nell’ultimo ventennio. È emersa una
insoddisfazione per il cambiamento
avvenuto a livello culturale. «Non
siamo più in grado di dare l’esempio
ai nostri figli- dice Longhi. Siamo
anni luce indietro rispetto a nazioni
come Germania e Inghilterra».
Gli ospiti concordano con l’opinione
del giornalista di Mediaset e
rafforzano il concetto adducendo
esempi emblematici della crisi di
valori che governa il mondo del
calcio. Antonio Sabato e Luigi
Gozzoli invitano i genitori a limitarsi
ad accompagnare i bambini nella
crescita, lasciando però che possano
esprimersi liberamente nello sport.
Ribadisce il concetto l’ex Genoa e
Torino Silvano Martina che racconta
la storia di un suo assistito, giovane
promessa del Parma, rimasto senza
una squadra a causa dei capricci
economici del padre. Il dibattito poi
divaga e tocca vari punti, talvolta
molto lontani dal vero tema della
serata, come l’eternamente discusso
ruolo dell’arbitro. Sull’argomento
arrivano anche dichiarazioni di
Martina e Sabato che, senza peli
sulla lingua, ricordano come ai
tempi del Toro la Juventus
manipolasse gli arbitri nei derby.
«Erano altri tempi, ora non esiste la
cattiva fede» - tranquillizza Longhi -
e la conferenza si avvia alla chiusura
con i ringraziamenti dei
rappresentanti del Real Castenedolo,
che annunciano l’intenzione di far
nascere un settore giovanile già dal
2014.

Davide Zanelli

■ Un colpo per il derby. Il Palaz-
zolo mette a segno l’acquisto a sor-
presa del primo venerdì di mercato
dilettantistico prendendo l’attac-
cante Saverio Guariniello.
Nativo di Avellino ma residente a
Brescia, classe 1983, ha vestito la
maglia del Rodengo in serie C2 nel
2008-09: 25 presenze e 3 gol con la
squadra di Maurizio Braghin che
arrivò fino ai play off. Guariniello
non è mai andato in doppia cifra
tra i professionisti (9 gol il bottino
migliore, nel 2006-07 con la Torres
in C2), ma è un attaccante di movi-

mento che male non ha fatto, so-
prattutto nelprimo anno con il Bas-
sano. Nella prima parte di stagione
ha giocato sempre in serie D, ma
nel girone A con i piemontesi del
Santhià. Guariniello sarà già a di-
sposizione di Ermanno Franzoni
per la sfida di domani, così come
nel Montichiari ci sarà il centrale
Tobia Melis (’86), ex Vis Pesaro.
InPromozione,nuovafrecciaall’ar-
co dell’Adrense (ancora in attesa
del centraleFaustinoni, ’89): i bian-
coneri prendono l’attaccante Mat-
tia Baronio (’92) dall’Aurora Trava-

gliato, dopoche il giocatore era sta-
to rimandato al mittente dal Caste-
gnato di Eccellenza che prosegue i
contatti per il ritorno del portiere
Davide Locatelli (’93, ora alla Gru-
mellese) e ha messo gli occhi sulla
punta Simone Voltolini (’88) del
Cellatica e sull’esterno Matteo Za-
ni (’94), liberato dal Montichiari.
I viola cercano anche un centro-
campista: pronto l’assalto a Mat-
teo Lucenti (’92) se il Darfo se ne
priverà. Per il Concesio c’è il portie-
re Maccarinelli (’95) dal Castegna-
to.

La Rudianese è pronta a liberare
Bruni (’79), ma è un altro il giallo-
verde che ha mercato: Pierpaolo
Nodari (’83). L’attaccante ha già un
mezzo accordo con il Prevalle di
Prima, ma i bassaioli non intendo-
no liberarlo. I biancorossi monito-
rano altre piste: lo svincolato An-
drea Santonastaso (’90) e Stefano
Festoni (’88), in uscita dalla Riga-
monti Nuvolera. Se arriverà uno di
questi, da Prevalle partiranno Etto-
re Podavini (’91, c’è la Villanovese)
o Fabian Alstafa (’91), su cui c’è
l’Odolo di Seconda.  f. t.

Mercato dilettanti Palazzolo, colpo da «prof.»
Approda in biancoceleste l’attaccante Saverio Guariniello. Mattia Baronio all’Adrense

LegaPro 1 «Finisce l’anno peggiore»
Conclusa con l’assoluzione la vicenda che ha coinvolto Beppe Scienza
il tecnico ringrazia i legali e la società che l’ha sostenuto in questo periodo

Beppe Scienza sorride con i suoi legali Daniela Catini e Cesare Di Cintio: l’incubo è finito (Reporter Domini)

IL CONVEGNO

Genitori e figli calciatori
Quell’esempio che manca

BRESCIA Testacoda (o quasi...) per il
Brescia calcio femminile. La squadra al-
lenatada MilenaBertolini, infatti, oggi al-
le 14.30 (stadio Comunale di Moteglia-
no, in provincia di Udine) affronterà il
Chiasiellis, compagine che viaggia nei
bassifondidella classifica,ma che è redu-
ce datre risultatiutili consecutivi: la vitto-
ria di Verona ed i due pareggi con Peru-
gia e Scalese.
Il Brescia, che è stato superato in testa
alla classifica dalla Torres (28 punti in 10
match), e che segue ad una lunghezza in
coabitazione con il Tavagnacco, punta a
raggiungere la sesta vittoria stagionale
intrasferta e ad allungare lastriscia di im-
battibilità esterna, che dura da venti par-
tite.
Si tratta della nona sfida tra le due forma-
zioni e i precedenti parlano decisamen-
te bresciano: si sono registrate sei vitto-
rie delle leonesse, un pareggio ed un suc-
cesso del Chiasiellis.
Per ciò che concerne le squadre in cam-
po, il Brescia avrà a disposizione l’intera
rosa(nellaquale ètornata ad allenarsi an-
che Pedretti, out da giugno per infortu-
nio); il Chiasiellis nonpotrà ancora schie-
rare Flavia Dos Santos e Patricia Gouve-
ia, di cui si stanno ancora aspettando i
transfer. Arbitrerà Tugnoli di Ferrara.
SerieBAd una settimana di distanza dal
pareggio interno contro la capolista Real
Meda, per il Franciacorta femminile ci
sarà un match da non sbagliare a nessu-
no costo. Domenica alle 14.30 a Padova
andràin scenala sfida tra loZensky Pado-
va ed le bresciane: le patavine, a quota 7
ed in piena zona retrocessione, sognano
l’aggancio al Brescia, che invece punta a
portarsi a sei punti di distanza dalla zona
calda. Arbitrerà Dall’Oco di Finale Emi-
lia.  ste.fer.

Calcio Femminile
Il Chiasiellis reduce
da tre vittorie
aspetta il Brescia

Valentina Pedretti

LEGAPRO 1

■

LEGAPRO 2
Messina,giornalisti controLoMonaco
■

Saverio Guariniello
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